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Scritto da: Marco Rabino 

 

di Antonella Fattori, Daniela Scarlatti  

Giorni Scontati  

 

2012 

Sono poche le rappresentazioni che trattano di donne detenute. Anche in ambito cinematografico, 

se si escludono i f i lm di genere W.I.P. (Women In Prison), spesso di gusto erotico se non 
decisamente hard, gli autor i si sono concentrati sul la popol azione maschile. Sicuramente la 

possib ilità di model lare stor ie e situazioni più spettacolari ha influito su questa scelta.  

Probabilmente è la scena teatrale quella più adatta ad un racconto al femmini le. Il r icordo va alla 

superba interpretazione di Anna Magnani e Giu lietta Masina in Nella città l' inferno con la Regia di 
Renato Caste llan i, tratto da un racconto di Ida Mari del 1958. Più che all'azione è dato largo spazio 

costruzione del personaggio, a ll' incontro/scontro tra personali tà femminil i fort i e diverse, ma 
fondamentalmente sempre solidal i.  

Le autr ici centrano perfettamente la caratteristica della cond izione della donna detenuta. L'iter in 

detenzione è profondamente diverso da que llo di un uomo. Senza togliere nulla alla condizione 
maschile , la sofferenza di una donna in detenzione è più profonda, possiede meno forme di 

distrazione e recupero di sè.  

L'uomo si real izza nel la condizione col lettiva ed in carcere trova il modo di strutturare un gruppo 

sociale nel quale, bene o male, collocarsi . In ogni caso ha la possibili tà di vivere all ' interno di una 
dimensione a lui congeniale , e in essa trovare una propria identità.  

La donna per sua natura, legata al la più intima dimensione del sé, della famiglia, dei f igli, soffre 

terribi lmente una condizione di cattività che la spoglia di ogni ind ividual ità e la trasforma in essere 
neutro, all' interno di un luogo impersonale e al ienante. Questa c lausura forzata non off re alcuna 

forma di r iscatto, al di là di laborator i o formazione. Comunque di natura collettiva.  

Ecco che diventa importante sottol ineare le diverse personalità, le culture di appartenenza, il 
proprio carattere, le propr ie nevrosi. Tutt i i tratti d istintivi di una vita  che impediscono 

l'appiattimento esistenzia le dietro le sbarre e l' incubo della depressione.  

Sulla scena sono quattro le donne che incrociano il  proprio destino: Viviana, detenuta da molto 

tempo, Lucia, omicida. In una notte giungono altre  due donne: Rosa,  una ladra ex-
tossicodipendente e Mariapia, un’imprenditrice edile. Seguiranno scontri e discussioni. Le donne, 

che non si sarebbero mai incontrare ne lla società libera, rappresentano lo scontro forzato di diverse 
realtà sociali , obbligate a convivere ne llo stato di necessità.  

Se la validità di un'opera si misura dal suo valore profetico e contemporaneo, ecco che questo 

spettacolo racconta l'urgenza di un momento di cr isi. La società deve fermarsi e confrontarsi, 
occorre guardare di lato, verso le zone gr ig ie, scomode e poco rassicuranti. Perché non cominciare 

dal carcere, ma dal carcere vero, non da quello rappresentato nei f ilm, che ci offre una rassicurante 
catarsi dopo un'ora di spettacolo.  

La speranza è che le donne di Giorni Scontati ci stimolino a buttare uno sguardo oltre i l muro 
perché la questione della carcerazione, nonostante la nostra distrazione, non è scontata per niente.  

 
 
 

 

 

 

http://www.internoquattro.org/carcere_cultura_cinema.php?content_id=99


 

 

RECENSIONI - ROMA 

 

Giorni Scontati - Teatro dei Conciatori (Roma)  

Domenica, 16 Dicembre 2012 Andrea Cova  

 

Una lucidissima e tagliente indagine del microcosmo carcerario al femminile, senza indulgere in 

alcun modo nel patetismo o nella denuncia manierata ed asettica di certa drammaturgia sociale 

densa di scrupolo documentario ma essenzialmente priva di sensibilità e sincera emozione. L’atto 

unico firmato da Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, rinvigorito e reso ancor più incisivo e 

acuminato dalla sempre personale ed impeccabile direzione registica di Luca De Bei, affonda 

nell’interiorità, nell’abisso di solitudine e contraddizioni, senso di colpa e desiderio di riscatto, 

incertezze e timore di tornare a spiccare il volo, delle quattro protagoniste. Il risultato è una perla 

oscura di pregiata arte teatrale che colpisce senza indugio la coscienza dello spettatore, 

commuovendo in profondità ed innescando una doverosa ed imprescindibile riflessione. 

Molise Spettacoli presenta 

con il patrocinio e il sostegno del Garante dei detenuti della Regione Lazio 

con il patrocinio del Ministero della Giustizia D.A.P. 

GIORNI SCONTATI 
di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti 

regia di Luca De Bei 

con Antonella Fattori, Giusy Frallonardo, Daniela Scarlatti e Lia Zinno 

musiche Marco Biscarini 

scene Francesco Ghisu 

costumi Lucia Mariani 

lighting designer Maurizio Fabretti – Progettinaria 

luci Giulia Amato 

fonica Lucrezia Lanza 

aiuto regia Fabio Maffei 

  

http://www.saltinaria.it/recensioni/spettacoli-teatrali/giorni-scontati-teatro-dei-conciatori-roma-recensione-spettacolo.html


  

Davvero perfetta la cornice del Teatro dei Conciatori, con la sua atmosfera intima e raccolta e il 

contatto estremamente ravvicinato tra interprete e spettatore tale da agevolare uno spontaneo fluire 

di vibrazioni e sentimento, per ricreare l’ambientazione claustrofobica e opprimente della cella 

detentiva all’interno della quale verranno ad intrecciarsi i destini di quattro donne. Donne 

contraddistinte da caratteri, attitudini ed esperienze esistenziali totalmente antitetiche ed 

apparentemente inconciliabili. Sin dalle primissime battute – complice l’allestimento scenografico 

di indiscutibile suggestione congegnato da Francesco Ghisu, ben sottolineato dal disegno luci di 

Maurizio Fabretti e Giulia Amato che descrive con sapienza l’alienante susseguirsi di giorno e 

notte durante gli interminabili anni della detenzione – siamo immediatamente resi partecipi delle 

complesse dinamiche di convivenza instaurate dai quattro personaggi, per poi progressivamente 

addentrarci alla scoperta dei loro più reconditi ed inconfessabili segreti, delle motivazioni che le 

hanno precipitate nella loro drammatica situazione attuale.  

Viviana (Daniela Scarlatti) ha una forza di volontà granitica, una durezza ed imperturbabilità che 

celano alla perfezione il suo reale sentire, ha assunto un ruolo di egemonia incontrastata e di algido 

distacco dalla sofferenza altrui, pretendendo di avere l’indiscusso controllo sulle sue compagne e 

concedendosi requie solamente nella lettura e nella poesia. Rosa (Lia Zinno), è un’anima ingenua e 

generosa, capace di stabilire un’immediata empatia con chi la circonda, balzano immediatamente 

all’occhio le sue umili origini ed una verace ed incontenibile esuberanza tipicamente partenopea; ha 

appena varcato le soglie del carcere per il suo ennesimo tentato furto in un supermercato, ma i suoi 

pensieri sono rivolti con monolitica dedizione all’adorato Domenico, l’ inaffidabile e menefreghista 

fidanzato dal quale aspetta un bambino. Maria Pia (Antonella Fattori), sofisticata e facoltosa 

imprenditrice, è stata arrestata per le strategie commerciali all’insegna della corruzione che hanno 

foraggiato il successo della sua azienda, ma la sostiene la certezza di poter contare sull’abilità dei 

suoi avvocati e sull’amore incondizionato di suo marito; peccato però che inutili si riveleranno gli 

espedienti giuridici messi in campo dai suoi azzeccagarbugli e la sua stabilità affettiva evaporerà 

nella pressochè totale sparizione del tutt’altro che devoto compagno. Conclude il quartetto la fragile 

e tormentata Lucia (Giusy Frallonardo), rea di aver assassinato in un raptus di follia l’amatissimo 

fratello Stefano; gli inquietanti fantasmi del passato assediano la sua mente senza concedere tregua, 

portandola a violenti atti di autolesionismo e a convulsioni dolorose che possono essere sopite solo 

da un massiccio utilizzo di psicofarmaci forniti con materna attenzione dalla glaciale Viviana, che 

solo nei suoi confronti manifesta una insospettabile tenerezza e premura; il solo balenare della 

prospettiva di una nuova esistenza fuori dalle rassicuranti mura del carcere la terrorizza 

letteralmente, solo in questo ambiente asfittico e costrittivo, e proprio per questo avvolgente e 

rassicurante, crede di poter affrontare il proprio futuro privo di speranza. 

Dall’iniziale diffidenza, dall’ostinato trincerarsi dietro le proprie convinzioni, le quattro donne con 

il trascorrere dei giorni passeranno gradualmente a conquistare una progressiva fiducia, a 

condividere paure ed aspirazioni, a raggiungere una solidarietà reciproca che in qualche 

modo attenuerà la drammaticità della loro condizione. Un improvviso colpo di scena, 

inaspettato quanto lacerante, è però in agguato; una rivelazione che affonda le proprie origini nel 

passato e che collegherà come un trait d’union grondante sangue due atti atroci che gravano come 

macigni sulle coscienze di due delle protagoniste. Sentieri profondamente diversi condurranno le 

donne fuori dall’inferno della prigionia; in particolare Lucia scoverà nel prodondo del suo spirito il 

coraggio di tentare un riscatto, di immergersi fiduciosa nel rigenerante tepore dello sguardo del suo 

prossimo, assetata di vita, respiri, calore, in un epilogo di notevole semplicità che finalmente 

schiude uno spiraglio luminoso dopo l’ottundente oscurità delle vicende narrate. Un epilogo 

all’insegna di un’intima commozione, senza clamore o sensazionalismi, solo con la potenza di una 

drammaturgia onesta, necessaria ed assolutamente sincera. 

Il testo teatrale di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti accende i riflettori, con forza 

espressiva ed originalità, su una realtà ancora poco affrontata sui palcoscenici e che invece 

necessita di essere descritta, raccontata, testimoniata senza indugiare nel facile patetismo di certa 

televisione giornalistica deteriore né focalizzandosi esclusivamente sull’indagine sociologica; al 

contrario è netta, viscerale e impetuosa la capacità di introspezione psicologica con cui le due 

autrici approcciano questa complessa tematica e indubbiamente raffinata la cifra stilistica con cui 

riescono a declinarla coniugando ironia e un senso assolutamento moderno del tragico. Il tutto viene 

impreziosito, plasmato con maestria, reso concreto, assolutamente tangibile e ineluttabilmente 

emozionante dalla direzione registica di indiscutibile spessore di Luca De Bei, connotata da 



raffinato equilibrio, spiccata sensibilità ed attenzione ai dettagli; memorabili le pregiate 

interpretazioni delle quattro attrici, ciascuna delle quali incastona nel personaggio il proprio 

personale stile recitativo, con grande rispetto dell’intelaiatura drammaturgica, senza debordare in 

inutili protagonismi. Un particolare plauso lo riserviamo a Daniela Scarlatti nei panni 

dell’energica, austera ed inflessibile Viviana e soprattutto all’intensa e palpitante Giusy 

Frallonardo che incarna con sorprendente capacità di immedesimazione nel personaggio tutte le 

sfumature della sofferta psiche della fragile Lucia. 

Un lavoro teatrale di grandissima qualità, basato su un testo drammaturgico di rara potenza e 

portato in scena magistralmente grazie ad una regia pulita ed incisiva e quattro intepreti di notevole 

classe e carisma. Perfettamente in linea con la vocazione del Teatro dei Conciatori, innovativo ed 

accogliente spazio teatrale incastonato nel cuore di Roma, che in questa sua prima stagione sta 

puntando tutto – vincendo senza dubbio la scommessa - sui giovani talenti ed una drammaturgia 

contemporanea fortemente orientata al sociale. 

Teatro dei Conciatori - via dei Conciatori 5, 00154 Roma    

Per prenotazioni: telefono 06/45448982 – 06/45470031, mail info@teatrodeiconciatori.it  

Orario spettacoli: dal martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 21, domenica e giovedì ore 18 

Biglietti: intero 15 euro, ridotto 12 euro; tessera associativa 2 euro. 

Riduzioni per gli studenti universitari, gli over 65, tutti coloro che si presentano in teatro come 

lettori di Saltinaria.it e Mercuzio per gli abbonati metrobuscar e per tutti coloro che presentano un 

biglietto atac obliterato in giornata. 

Articolo di: Andrea Cova 

Sul web: www.teatrodeiconciatori.it 
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Giorni scontati@Teatro 
Conciatori - Roma  
M e r c o l e d ì  0 5  D i c e m b r e  2 0 1 2  1 7 : 4 1  Antonio Mazzuca  

Intenso e magistralmente interpretato, Giorni scontati resta in cartellone al Teatro Conciatori 

fino al 16 dicembre meritando il plauso del pubblico sia per l’ottima recitazione delle interpreti 

che per il delicato tema affrontato, il mondo femminile (e non solo) nelle carceri. Quattro 

donne, molto diverse fra loro, dividono la stessa cella non senza scontri, confidenze, amarezze 

e rabbia e aprono una finestra informativa sul degrado dei penitenziari e sull’angoscia 

permanente e fine a se stessa dei suoi “abitanti”. Lo spettacolo racconta tutto questo e va 

oltre, si concentra sulla apparente deriva della vita di ognuna delle quattro donne tra le sbarre. 

Alcune reagiscono alla condizione carceraria con spavalderia o con rabbia, altre ancora 

confidano nella giustizia, altre non cercano perdono, a torto non sentono nemmeno di 

meritarlo. Per tutte resta quell’incapacità del perdono per le proprie azioni ed il terrore di non 

avere altro posto nel mondo se non quello all’interno del carcere. Le personalità messe in 

scena sono impregnate di un forte realismo nient’affatto stereotipato: c’è la folkloristica 

tamarra napoletana dentro per piccoli furti, la vigorosa boss carcerata, la giovane e fragile 

dissociata e la ricca borghese innocente, finita in prigione per errore. Sulla scena solo i quattro 

letti con poche suppellettili: un fornellino, una radio e un televisore, gli oggetti che riempiono il 

mondo dei carcerati di oggi, che servono per distrarli da “quelle ore interminabili” prima della 

liberazione. La voluta scarsità del materiale scenico è ben compensato dalla recitazione delle 

attrici, prestate dal mondo dell’alto teatro e della tv, che incantano e riempiono la scena, 

ognuna col proprio bagaglio di gesti, comportamenti routinari, vizi e follie, ognuna col proprio 

microcosmo di vita personale a cui non si rinuncia, pur essendo costrette in pochi metri quadri. 

Le luci si accendono ad ogni sorgere del giorno ed il confronto fra le quattro è dietro l’angolo, 

duro, impietoso fin dal primo istante. La musica e i rumori di fondo colorano di realismo le 

giornate e la recitazione di alcune si piega al gergalismo dialettale senza per questo creare la 

macchietta. Ciò che emerge fin dalle prime scene è questo senso claustrofobico del reale ben 

rappresentato dai letti incastrati fra loro e dalle ronde delle guardie che interrompono le liti e 

gli scontri richiamando le quattro agli occhi del pubblico. È lasciato alle ultime scene il colpo di 

scena e la possibilità di una redenzione: toccante l’interpretazione della più giovane, che al 

momento di affrontare finalmente quel “mondo là fuori” fatto di rumori di fondo e immagini 

alla tv, percorre proprio gli spalti del pubblico, guarda negli occhi ognuno degli spettatori quasi 

invitandoli a riflettere su quanta disperazione e degrado si può provare per se stessi e su 

quanto coraggio ci vuole a perdonarsi e trovare un proprio posto nel mondo, al di là di quelle 

sbarre mentali, le peggiori, che erigiamo noi per primi per punirci dei nostri stessi peccati. 

Antonio Mazzuca 

 

 

 



 

Giorni scontati di vite intrappolate dietro le 

sbarre 

di Celestina DominelliCronologia articolo29 novembre 2012  

 

Quattro donne, quattro esistenze apparentemente distanti. E un destino comune, tenuto insieme da 

«un grumo di giorni scontati», che le spinge a incontrarsi nella cella di un carcere femminile. 

Viviana, Lucia, Rosa e Mariapia sono le protagoniste della pièce diretta da Luca De Bei e partita a 

dicembre 2010 dall'auditorium del carcere di Rebibbia. Quattro donne che si scontrano e si 

confrontano, che prima si scrutano e poi si scoprono complici, che provano a sopravvivere là dove 

la vita si annulla insieme allo spazio e al tempo.  

Il racconto si apre con l'arrivo di due detenute nella cella già occupata dall'algida Viviana - 

interpretata da Daniela Scarlatti che ha firmato la sceneggiatura con Antonella Fattori - e da Lucia 

(Giusy Frallonardo), colpevole di omicidio: l'imprenditrice Mariapia (Antonella Fattori), in lotta 

perenne con la difficoltà di accettare il suo nuovo domicilio, e la solare Rosa (Lia Zinno), ladra ed 

ex tossicodipendente, finita in carcere per una rapina al supermercato.  

Giorni scontati di vite intrappolate dietro le sbarre  

 

Le quattro devono convivere in pochi metri quadri e le diverse estrazioni sociali sembrano creare un 

mix potenzialmente esplosivo. Ma lo scontro lascerà presto il posto alla necessità di far fronte con 

ogni arma a disposizione a un presente difficile da accettare. Per questo le quattro protagoniste 

riusciranno a trovare un terreno comune, a vivere e a subire la privazione della libertà e la violenza 

dei "giorni scontati" in modo diverso sì, ma trovando l'una nell'altra una spalla su cui appoggiarsi. 

Almeno fino a quando il destino beffardo non sconvolgerà il loro fragile equlibrio svelando un filo 

rosso tra Viviana e Rosa. Tutte comunque alla fine uscirano dal carcere, seppur per vie differenti, 

dopo aver condotto lo spettatore in un abbraccio emozionante con le loro storie avvolte dal degrado 

di una condizione che azzera ogni differenza. 

http://argomenti.ilsole24ore.com/celestina-dominelli.html
http://argomenti.ilsole24ore.com/celestina-dominelli.html
http://www.ilsole24ore.com/art/cultura/2012-11-29/giorni-scontati-vite-intrappolate-191105.shtml?foto&uuid=AbCHka7G&mccorr=AbiLef7G


La commedia, dopo l'esordio a Rebibbia e un tour in numerose città italiane, torna a Roma al Teatro 

dei Conciatori fino al 16 dicembre e sarà accompagnata da una serie di incontri per sensibilizzare il 

pubblico sul dramma di chi sconta i suoi giorni dietro le sbarre. Il primo appuntamento è in 

programma sabato 1 dicembre, alle ore 20, con Emilio Di Somma dirigente del Dipartimento 

dell'amministrazione penitenziaria, Angiolo Marroni, garante dei detenuti della Regione Lazio, e 

Gioia Passarelli, presidente associazione "A Roma Insieme - Leda Colombini". Per aprire una 

finestra su una realtà sconosciuta ai più. Perché, come ammette una delle protagoniste, «chi non 

vive qui dentro non può capire».  

«Giorni scontati» 

di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti - Regia di Luca De Bei  

con Antonella Fattori, Daniela Scarlatti, Giusy Frallonardo e Lia Zinno  

in scena fino al 16 dicembre Teatro dei Conciatori - Roma  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Teatro 

Giorni Scontati sino al 16 dicembre al Teatro 

dei Conciatori 

venerdì 30 novembre 2012 di Enza Beltrone  

 

Lettori unici di questo articolo: 113  

Dopo il successo ottenuto nel 2010 nuovamente a teatro lo spettacolo scritto da Antonella Fattori e Daniela 

Scarlatti, che racconta la vita di quattro detenute siglata dalla regia di Luca De Bei. Lo spettacolo gode del 

patrocinio e del sostegno del Garante dei detenuti della Regione Lazio e del patrocinio del Ministero della 

Giustizia 

 

Sconcerta, incuriosisce ed emoziona la platea la vita in cella interpretata ineccepibilmente dalle 

quattro galeotte Maria Pia (Antonella Fattori), Viviana (Daniela Scarlatti), Lucia (Giusy 

Frallonardo) e Rosa (Lia Zinno). Pochi m² di spazio per km illimitati di emotività e storie. 

Espressività dirompente, cinismo graffiante e drammaticità diffusa accompagnano le vicende delle 

quattro donne, lì per crimini diversi. Il vivere confinati dietro quattro mura, senza privacy e con un 

senso d’impotenza schiacciante sono i problemi a cui si risponde e si reagisce in base alle proprie 

paure ed al proprio carattere. 

 

In un angolo di città, dimenticato dagli abitanti, vivono persone disparate, con colpe differenti, 

costrette a misurarsi con se stesse e con altri sconosciuti, e mentre la società va avanti lì, in quel 

meta-luogo, regna l’introspezione necessaria e inconscia. Nella solitudine della compagnia imposta 

e nel rimordere della propria coscienza, condividono senza scegliere. 

“un solo secondo, soltanto un secondo”… può cambiare irrimediabilmente il corso della vita. È 

questo il tarlo fisso di Lucia, una giovane autolesionista omicida del fratello. La sua follia e il 

carattere burlesco di Stefano (la vittima) l’hanno portata a commettere un gesto costato troppo ad 

entrambi. Da ormai tredici anni si tortura e da tre condivide la cella con Viviana, schiva e 

http://www.agoramagazine.it/agora/spip.php?auteur5


silenziosa. Viviana fa il pugno forte con le nuove arrivate e intimorendole detta legge nello spazio 

comune, domanda e vuol sapere tutto ma non dice mai nulla di sé. La lettura, la musica e la poesia 

fanno compagnia ai suoi silenzi, travisando un animo sensibile e debole nello stesso tempo. 

Nel mese di novembre si uniscono al duo una ladra di supermercati ed ex-tossicodipendente, Rosa, 

e una imprenditrice edile, Maria Pia. Le new entry sono espressione di altri due generi di donna: 

Rosa, di modeste origini, che vive soltanto dell’amore per il suo uomo, Domenico, nonostante la 

sua inaffidabilità e per il quale è pronta a tutto, anche alla galera; e Maria Pia, ricca e affermata 

professionalmente, a cui la corruzione ha presentato il conto e palesato la vera la natura dei suoi 

rapporti sentimentali. 

Le quattro donne inizialmente si scontrano, poi lentamente troveranno un terreno comune dove la 

solidarietà sarà possibile. E come dalle meravigliose musiche, casualmente trasmesse da una 

programmata radio, ci vorrebbe un amico per poter… dimenticare. Proprio quando gli equilibri si 

stabiliscono trasformando l’indifferenza in complicità si scoprono i sensi di colpa, i punti di 

domanda, i crimini e le tragedie imperdonabili. Dopo le note di un Bianco Natale di Irene Grandi e 

le scintille luminose di uno strano capodanno, le vite di Rosa e Viviana scoprono essere legate da un 

infausto atto compiuto nel passato. Così la tolleranza si arma di violenza e sazia il bisogno di 

giustizia. La tragedia si fa liberazione, sprone e perdono. La cella apre le porte alla vita quotidiana e 

la timida Lucia riscopre il calore degli sguardi della gente. 

La scenografia semplice e perfettamente funzionale alla storia, le luci magicamente complici di 

timori, malumori e gioie e la neve, quella che riesce, sempre, a scaldare i cuori, fa da cornice alle 

interpretazioni memorabili delle attrici e alla puntuale ed inequivocabile regia di Luca De Bei. 

Il carcere avvia la metamorfosi dell’essere umano, processi e sensazioni non semplici da 

comprendere dall’esterno. Un cambiamento obbligato che può seguire sentieri disparati. Tutto 

questo e tanto altro è fortemente restituito dal regista, dal testo e dalle interpreti. 

Musiche - Marco Biscarini; Scene - Francesco Ghisu; Costumi - Lucia Mariani; Lighting designer 

Maurizio Fabretti – Progettinaria; Luci - Giulia Amato; Fonica - Lucrezia Lanza; Comunicazione e 

Ufficio Stampa compagnia - Massimo Zenobi; Aiuto Regista Fabio Maffei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

ROMA 

Giorni scontati 

di - Daniela Scarlatti - Antonella Fattori  

Regia di - Luca De Bei 

Al teatro dei Conciatori di Roma  

dal 28.11.2012 al 16.12.2012 

Forti e fragili ritratti di donne: ottime interpreti e una regia sensibile con raffinato senso 
estetico.  

 

Trama: 

Racconto leggero, crudo, poetico, passionale che svela uno spaccato di vita in un carcere attraverso la voce 

di quattro detenute molto diverse tra loro. Quattro donne molto diverse costrette a condividere la stessa 

cella e ad intrecciare le loro esistenze negate. Un confronto con un mondo sommerso che urla, e che in 

questo periodo storico ha ancora più urgenza di farsi sentire. 

Recensione: 

Quattro protagoniste, altrettante vite bruciate fra azioni compiute per sbaglio, inerzia o 
disperazione. Donne forti e fragilli, estremamente distanti per estrazione culturale e 
personalità, le cui diverse storie si incrociano nello spazio claustrofobico di una cella. Del 

mondo esterno filtrano solo pochi raggi di luce e il rumore delle serrature, la scansione 
delle stagioni è evidente solo dal cambiare dell’abbigliamento. Ma i “giorni scontati” sono 

tutti uguali, in questo spaccato di un mondo sommerso, fra lunghe catene di ore 
monotone e ordinarie esplosioni di violenza. 

Costrette loro malgrado a coabitare in questa stessa “casa”, Viviana, Lucia, Rosa e Mariapia 

devono venire a patti con il prossimo e con sé stesse, facendo i conti con il proprio destino e 

con le proprie storie personali, che troppo spesso sono senza sviluppo per definizione, perché 

“non si può cambiare la vita, come nasci così muori”.  

Quattro attrici in ottima sintonia, a comprimere e lasciar esplodere fiotti di energia senza 

mai andare sopra le righe, che siano sconvolte dall’arresto, distrutte dalla sentenza o 
oppresse dalla lontananza del mondo. Un universo femminile – autrici Antonella Fattori 
e Daniela Scarlatti – che prende spunto da autentici racconti di donne carcerate e che 

sa raccontare con lucida e sensibile coscienza la vita “dentro”, tanto simile e al tempo 
stesso tanto diversa da quella “fuori”.  

http://www.teatroteatro.it/personaggi_dettaglio.aspx?uart=77439
http://www.teatroteatro.it/personaggi_dettaglio.aspx?uart=62593
http://www.teatroteatro.it/personaggi_dettaglio.aspx?uart=102974
http://www.teatroteatro.it/cartelloni_dettaglio.aspx?uart=516


Una regia, quella di Luca De Bei, che sa sfruttare le molte sfumature delle interpreti  e le 

sfaccettature emotive del racconto, mostrando crude realtà attraverso una lente  
estremamente sensibile all’umanità dei personaggi. Puntando ad un perfetto equilibrio 
compositivo in cui luci, movimenti e scene collettive concorrono a comporre quadri di 

raffinata  armonia. E perseguendo, come già in altri suoi lavori, un alto – e raro - senso 
estetico. 

Un testo che porta al confronto – oggi particolarmente urgente - con una realtà molto 
vicina, ma ignota e ignorata, inducendo inevitabilmente alla riflessione sulla colpa e sulla 
possibilità di riabilitazione. Un’opera che intende chiaramente sollecitare interrogativi 

sull’istituzione carceraria, sulle responsabilità sociali e personali, sulle giovani vite negate. 
Con il fine ultimo di “smascherare, con levità, il silenzio assordante del carcere”. 

Donatella Codonesu 

Curiosità: 

Lo spettacolo ha debuttato in Anteprima Nazionale presso l’Auditorium del Carcere di 
Rebibbia Maschile a fine 2010. 
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Teatro dei Conciatori. Giorni scontati, scintilla vitale da non 

perdere. Recensione  

 di  Beniamino Conforti  

 

ROMA - Quattro donne condividono una cella di pochi metri quadrati. Sono di estrazione sociale 

diversa ed hanno caratteri non facilmente compatibili. 

Rosa è una ladruncola napoletana simpatica e vivace. Ha alle spalle un passato da tossicodipendente 

ma sembra ora interessata a voltare pagina e a costruirsi una famiglia. Mariapia è una imprenditrice 

in carriera accusata di corruzione. Dai fasti della sua vita quotidiana si trova catapultata in un 

microcosmo più duro ma anche più veritiero. Ciò le dà l’opportunità di riflettere su quanta ipocrisia 

si annida nella sua relazione coniugale. Lucia è una giovane donna dal carattere fragile. Lo spettro 

http://www.dazebaonews.it/cultura/cinema-teatro/itemlist/user/437-beniaminoconforti


della malattia mentale aleggia su di lei. E’ in carcere da oltre dieci anni a seguito dell’ omicidio del 

fratello. Rivive costantemente, nelle proprie ossessioni e nei propri incubi, il senso di colpa per quel 

gesto folle che forse non si perdonerà mai. Eppure, nonostante le sue debolezze, il suo spirito 

infantile è anche intimamente vitale. Da Viviana emana invece un senso di morte. Passa il tempo a 

leggere ed a scrivere poesie ma il suo cuore è duro, i suoi  modi gelidi. Col tempo si è ritagliata il 

ruolo di protettrice di Lucia ma in verità funge per lei piuttosto da ulteriore carceriera. Interagisce 

poco con le compagne ed a livello umano condivide con loro quasi nulla. La sua enigmatica 

imperscrutabilità serve a celare, in primo luogo alla sua coscienza, il terribile crimine di cui si è resa 

partecipe. 

 

“Giorni scontati” è una interessante opera di drammaturgia sociale che coglie davvero nel segno. 

Rifugge dalla semplice denuncia sulla situazione carceraria e si addentra nei meandri  oscuri e 

affascinanti di interazioni forzate ed al tempo stesso inevitabilmente sincere. Vissute in una 

condizione umana essenziale. Da questo punto di vista all’interazione fra i personaggi la messa in 

scena interpone in maniera superba momenti di introspettivi ed altri di quotidianità “minimalista” 

(lunghi risvegli, routinarie  ispezioni, lenti assopimenti). Il cambiamento delle luci segna l’eterno 

alternarsi fra il giorno e la notte. Per lo spettatore e per le protagoniste l’ immutabile cella che 

costituisce l’unica scenografia può divenire progressivamente più claustrofobica ma anche più 

familiare. E’ una tensione costante fra il sentirsi “costretti” (stretti con) e il sentirsi al riparo da un 

mondo esterno e da una vita che filtrano solo attraverso la radio e la tv. Si, ci si può gradualmente 

abituare anche ad un luogo come questo, passarvi gli anni come se nulla fosse. Basta pensarla come 

Viviana: senza desideri si vive meglio. Tuttavia le relazioni fra le quattro divengono via via più 

profonde e ciascuna dovrà fare i conti con le altre ma in primo luogo con sé stessa, con le emozioni 

più recondite, con il senso della propria vita. Ecco dunque che anche all’interno di una istituzione 

totale, un luogo che appare perpetuare l’ invarianza, può scoccare una scintilla vitale. La scintilla 

che scocca quando anime nude entrano in contatto e si mettono in gioco. Nella parte conclusiva la 

narrazione ha a nostro avviso la piccola pecca di separare in modo troppo netto i salvati dai dannati. 

L’intrinseca ambiguità dell’opera è data dal fatto che lo spettatore si trova ad immedesimarsi con 

personaggi che, nella loro umanità, hanno pur sempre commesso un crimine. La redenzione per le 

protagoniste e dunque anche per lo spettatore passa qui per l’identificazione di un mostro. 

Nonostante questo l’emozionante scena finale conclude al meglio uno spettacolo molto bello che 

offre notevoli e rilevanti spunti di riflessione e che compensa ampiamente i piccoli difetti con una 

straordinaria intensità. 

 

AUTRICI: Antonella Fattori, Daniela Scarlatti 

REGIA: Luca De Bei 

INTERPRETI: Antonella Fattori, Giusy Frallonardo, Daniela Scarlatti, Lia Zinno 

LUOGO: Teatro Dei Conciatori, Via dei conciatori 5, Roma (zona Piramide). 

DATE E ORARI: 28 Novembre al 16 Dicembre 2012 (Martedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato ore 

21.00, Giovedì e Domenica ore 18.00) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 06 45448982;  www.teatrodeiconciatori.it; 

info@teatrodeiconciatori.it 
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SE I GIORNI SONO SCONTATI 

Quando “piccolo è bello!”. In uno spazio teatrale degno dell’epopea shakespeariana, 

raccolto e minuto, va in scena al Teatro de’ Conciatori, dal 28 novembre al 16 dicembre, uno 

spettacolo per pochi intimi: “Giorni scontati”, diretto da Luca De Bei. Quattro le attrici, davvero 

bravissime, per un cast d’eccezione, che comprende le due autrici, Antonella Fattori (Mariapia 

l’imprenditrice) e Daniela Scarlatti (Viviana, dura e “irriducibile”), affiancate da altre due giovani 

protagoniste, Giusy Frallonardo (Lucia, piccolo angelo psicotico) e Lia Zinno (Rosa, la mini-

malafemmina dei quartieri spagnoli di Napoli). La scena riproduce dall’interno la cella-tipo di un 

carcere femminile, con quattro letti, di cui tre a castello e uno singolo, dove giacciono le ombre 

smarrite di altrettante donne, messe l’una accanto all’altra, in strati temporali asincroni. Per loro, 

un comune destino, perfido tessitore, impasta con malizia i ruoli di vittima e di carnefice, giocando 

al ribaltamento delle apparenze, tra gli “have” e gli “have-not”, per cui il ricco diviene misero di 

esistenza, mentre il povero conduce in se, e dona agli altri, vita e gioia, affrancandosi con il sorriso 

dai guai di una vita grama e marginalizzata. 

Il capo stanza, Viviana, è una donna dura, spenta, che non riesce a sorridere, perfettamente 

descritta, nel modo colorito ed espressivo del verismo partenopeo, dall’epiteto “fica secca”, 

affibbiatole da Rosa, banale ladruncola che, per aver esagerato con l’esibizione delle armi, finisce 

in carcere per rapina. Un sottile filo rosso collegherà, poi, le due donne in un dramma imprevisto, 

in cui l’infanzia e la marginalità sono le prime vittime di una macchina mostruosa. Lì, nei suoi 

ingranaggi, veri non-luoghi della falsa “pietas”, dove si fa profitto della turpidutine, anche l’umano 

più prezioso è merce, come possono esserlo gli organi espiantati a bambini orfani, o ceduti per 

denaro -da madri disperate- a circuiti criminali, mimetizzati all’interno di consultori perfettamente 

legali. Eppure, basta un foglio vergato a mano, che scivola silenzioso, sfuggendo dalle pieghe di un 

lenzuolo, per capire che la vita in carcere è scolpita nella mente dell’espiando, come lo sono le 

venature della tavola di una cassaforma di legno sul cemento rappreso: fanno parte delle mura, 

pur essendo invisibili, perché ricoperte da un sudario esterno. 

Altro binomio d’intreccio complesso, è rappresentato dal rapporto umano tra Viviana e 

Lucia, la più giovane tra le detenute, ma la più anziana per anni di reclusione, colpevole di 

fratricidio, che affronta una vita da psicotica, costringendosi a rivivere, ossessivamente, i 

frammenti e la sequenza drammatica della sua storia di sangue. È Viviana a provvedere a lei, 

dimostrando nei suoi confronti un affetto materno del tutto insospettabile, fino a fare carte false e 

baratti non meglio specificati con il personale del carcere, pur di farle avere le medicine adatte a 

calmarne gli stati d’ansia e le crisi autolesioniste. Tra le due, si annoda un rapporto di dipendenza 

malata: Viviana ha bisogno delle crisi di Lucia, per sentirsi viva e utile a qualcuno; Lucia si graffia e 

si ferisce per risvegliare l’umanità sopita dell’amica, traendone conforto per i suoi tormenti. Solo 

Rosa, con la sua prorompente vitalità, a ogni incursione sulla scena, gioca con il bisturi dell’ironia 

dialettale, per far arrivare lame di luce oltre la coltre di maleficio che avvolge la condanna, che si fa 

volume, privazione e struttura, identificandosi con le coordinate spazio-temporali della cella. 



Le ferree regole del carcere sono “sequenziate” da una potente voce fuori scena 

(drammatizzata dalla “darkness” delle luci di palcoscenico), che dà ordini alle detenute per le 

perquisizioni corporali quotidiane, le visite dei parenti e degli avvocati, mentre lo squallore delle 

scarse suppellettili, appena riscaldato da un fornello da campo, restituisce (nella misura e nella 

profondità) la radice privativa del quotidiano. Ed è quest’ultima a fare da stridente protagonista, 

con l’ingresso, nottetempo, della quarta detenuta, la bellissima, elegante e ricca Mariapia, 

disinvolta donna-manager, che un compromesso di troppo ha condotto al carcere preventivo, 

dopo essere stata arrestata nel pieno dello svolgimento del consiglio di amministrazione della sua 

società. Da qui in poi, la trama si fa densa di continue cadute nell’irrazionalità, in cui il censo 

annega nell’alcool miserrimo che le procura, a carissimo prezzo Viviana, mentre Mariapia vede, 

progressivamente, scorrere dinanzi a se tutti i fallimenti della propria vita, marito compreso, che 

l’abbandona al suo destino, rifiutandosi di andarla a trovare in carcere. 

Sarà proprio Mariapia, tuttavia, recuperando il suo valore di donna (misteriosamente 

aiutata, in questo, dai drammi e dalla personalità delle altre tre detenute), a riscoprire tutti i valori 

intensi della solidarietà femminile, che non abbandonerà nemmeno quando, uscita dal carcere, 

aiuterà l’inguaribile Rosa e il suo grande amore maschile, un po’ “sceleris”, a venir fuori dai guai, 

mentre Viviana, avvelenata dal rimorso, non saprà offrire a se stessa una possibilità di riscatto. 

Spettacolo da non perdere, quindi, con sinceri complimenti alla regia e alle autrici! 

Maurizio Bonanni 

Roma 2 Dicembre 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Giorni scontati 

Data: 2012-12-04 Autore: Michela Di Michele  

 

La città nella città: viaggio in avanscoperta nel carcere 

 

Cosa c’è oltre il muro, ma soprattutto chi c’è. Quali e quanti complessi individui sono appiattiti 

dietro un solo nome: carcerati. 

 

Il carcere è come il collegio per i ragazzini indisciplinati. Suona come una minaccia, è il luogo 

simbolo della punizione e la sede d’elezione del castigo. La galera e il collegio, per molti, 

rimangono solo suoni di parole, come posti millantati e dissolti nei contorni indistinti tipici di una 

favola con la morale. Un po’ come il lupo cattivo ogni bambino se lo figura a modo suo, così il 

collegio e il carcere sono affidati all’immaginazione di ciascuno, ma chi sa come sono veramente? 

Solo chi è entrato in carcere o in collegio può sapere “come si sta dentro”, gli altri possono 

comprendere, non capire. Solo chi “è stato dentro” sa quanto sia controverso l’effetto che 

quell’ambiente ha sull’essere umano, quanto siano compositi e indissolubili i rapporti che lì si 

sviluppano, quanto spazio ci sia per sprofondare nella tristezza e quanto per assurgere alle più alte 

vette di soddisfazione personale. In uno spazio chiuso, limitato e incomprensibile ai più, fermentano 

e si sviluppano dinamiche relazionali, al tempo stesso, di inaudita comprensione reciproca e di puro 

odio, che solo calci, pugni, capelli tirati e insulti gridati possono estinguere. 

Giorni scontati mette in scena tutto questo e apre uno squarcio: quattro donne con esperienze ed 

estrazioni sociali antitetiche, sono colte nella loro quotidiana, assurda convivenza. Maria Pia, Rosa, 

Viviana e Lucia sono persone risolute, private della loro intimità, costrette a mostrare debolezze, 

atteggiamenti smascherati da ogni tipo di contegno e affettazione, obbligate a condividire la loro 

fisicità, nei disagi psichici o nel rumore dell’urina che si riversa nel water. Niente si può 

nascondere, nulla si può mistificare e in questo spazio delimitato dove si annienta ogni 

preoccupazione di sistemarsi per “apparire” verso l’esterno, rimane tutto il tempo per scrutare 

dentro se stesse, con calma, senza fretta e senza pietà. Svanita l’apparenza, rimane l’essenza, e 

nell’accettazione consapevole della verità sta l’espiazione. 

Le quattro donne e le loro storie sono un veicolo per raggiungere questo messaggio: non si può 

evadere da se stessi, né farla franca dal giudice incorruttibile che è la nostra coscienza. 

Giorni scontati non lascia svanire la realtà del carcere nelle nebbie delle fiabe, ma permette di 

coglierne tutta la concretezza con uno sguardo dall’interno molto veritiero. Privo di luoghi comuni e 

con grande realismo lo spettacolo cerca di riprodurre la complessità dell’ambiente carcerario, nei 

http://teatro.persinsala.it/author/michela-michele
http://teatro.persinsala.it/oltre/5362
http://teatro.persinsala.it/favola/4165


suoi risvolti sia tragici che positivi. Come il film dei fratelli Taviani, Cesare deve morire, questa 

pièce scritta da Antonella Fattori e Daniela Scarlatti ha il merito di far luce su un argomento rimasto 

per troppo tempo al buio: la condizione dei detenuti, l’importanza delle situazioni individuali 

annegate nell’ingiustizia di una “legge uguale per tutti”, sono scandagliate e riproposte in modo 

puntuale e accattivante. La precisione delicata con cui si narrano ad alta voce i pensieri delle 

protagoniste o si riproducono i momenti cruciali, belli o difficili, della convivenza, è sintomatica 

della serietà scientifica con cui si sono indagate le situazioni riproposte. Le scene sono studiate e 

articolate con maestria e la recitazione di tutte le attrici è perfetta per stringere pian piano un cerchio 

sempre più claustrofobico intorno alla verità e trasmettere sul pubblico un impercettibile, ma 

inesorabile, senso di oppressione che solo la scena finale può far detonare. 

Conoscere il vero volto della detenzione e lo stato in cui vivono ogni giorno più di settantamila 

esseri umani, solo in Italia, è un dovere. L’ignoranza non è più contemplata e i preconcetti non sono 

più tollerabili. Il carcere è un micro mondo complesso che non si esaurisce nei parametri di bello e 

brutto, buono e cattivo, giusto e ingiusto. Le quattro mura presidiate che delimitano il carcere nei 

centri delle città non sono sufficienti a stabilire una frattura insanabile fra chi sta dentro e chi sta 

fuori. 

Giorni scontati apre uno squarcio. Non lasciamo che si richiuda. 

Lo spettacolo continua: 

Teatro dei Conciatori 

via dei Conciatori, 5 – Roma 

fino a domenica 16 dicembre, ore 21.00 

(durata 2 ore circa) 

Giorni scontati 
di Antonella Fattori, Daniela Scarlatti 

regia Luca De Bei 

con Antonella Fattori, Giusy Frallonardo, Daniela Scarlatti, Lia Zinno 
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GIORNI SCONTATI  

Scheda 

Sarà in scena al Teatro dei Conciatori dal 28 novembre - 16 dicembre 2012, GIORNI 

SCONTATI di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, con: Antonella Fattori - Giusy Frallonardo - 

Daniela Scarlatti - Lia Zinno. Regia: Luca De Bei. Lo spettacolo ha il Patrocinio e il sostegno del 

Garante dei Detenuti della Regione Lazio, ed il patrocinio del Ministero della Giustizia D.A.P. 

 

GIORNI SCONTATI tutti uguali anche quando non sono uguali.  

GIORNI SCONTATI quelli già passati in carcere.  

GIORNI SCONTATI segnati sui muri della cella per contare quelli che dividono dalla libertà.  

GIORNI SCONTATI che scontati non sono mai. 

Una commedia in cui quattro personaggi femminili si ritrovano a dividere una cella, vivendo 

situazioni divertenti disperate e grottesche. Quattro donne che si scontrano s’incontrano si amano 

si odiano si sopportano, ridono e piangono, ma soprattutto imparano a vivere in un luogo che è 

negazione della vita.  

Il pubblico verrà trascinato dalle loro storie divertendosi alle loro battute, immedesimandosi nella 

loro quotidianità così vicina e nello stesso tempo distante dalla nostra. Si appassionerà alla 

durezza apparentemente inspiegabile di Viviana, che nega senza riuscirci la voglia di vita; allo 

smarrimento di MariaPia che mai avrebbe pensato, lei bella ricca e potente, di varcare la soglia di 

una cella; alla vitalità dirompente di Rosa, empatica , strafottente che sprigiona simpatia a ogni 

piè sospinto e a cui si perdona tutto; alla fragilità di Lucia che si appoggia alle altre per paura di 

volare, ma poi riuscirà a spiccare il volo più alto.  

GIORNI SCONTATI è uno spaccato di vita in un carcere femminile d’Italia che sorprenderà, 

divertirà e commuoverà e, forse, riuscirà a spezzare qualche pregiudizio. 

Teatro dei Conciatori 

Via dei Conciatori 5 00154 Roma  

Dove siamo: (clicca qui per vedere la mappa) 

Per prenotazioni: tel 0645448982 – 0645470031 

Costo biglietti: intero 15 euro, ridotto 12 euro; tessera associativa 2 euro. 

Orario spettacoli: dal martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 21,00 – domenica e giovedì ore 

18,00.  

Riduzioni per gli studenti universitari, gli over 65, tutti coloro che si presentano in teatro come 

lettori di Saltinaria.it e Mercuzio per gli abbonati metrobuscar e per tutti coloro che presentano un 

biglietto atac obliterato in giornata. 

info@teatrodeiconciatori.it -  

http://www.teatrodeiconciatori.it 

IL TEATRO E’ PATROCINATO DAL MUNICIPIO XI 

Programmazione 

Data Teatro 

dal 28 nov al 16 dic Teatro Dei Conciatori (Roma)  
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GIORNI SCONTATI 

 

Locandina: 

Crediti artistici (Testo di, regia, attori, etc.:): di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti con: Antonella Fattori - 

Giusy Frallonardo - Daniela Scarlatti - Lia Zinno Regia: Luca De Bei 

Crediti tecnici (Scenografie di, luci di, etc.:): con il Patrocinio e il sostegno del Garante dei Detenuti della 

Regione Lazio con il patrocinio del Ministero della Giustizia D.A.P. 

Luogo: Teatro dei 

Regione: Lazio 

Città: Roma 

Tipo di Compagnia: Compagnia Professionista 

28/11/2012 

16/12/2012 

Sinossi:  

Sarà in scena al Teatro dei Conciatori dal 28 novembre - 16 dicembre 2012, GIORNI SCONTATI 

di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, con: Antonella Fattori - Giusy Frallonardo - Daniela 

Scarlatti - Lia Zinno. Regia: Luca De Bei. Lo spettacolo ha il Patrocinio e il sostegno del Garante 

dei Detenuti della Regione Lazio, ed il  patrocinio del Ministero della Giustizia D.A.P. 

  

GIORNI SCONTATI tutti uguali anche quando non sono uguali. 

GIORNI SCONTATI quelli già passati in carcere. 



GIORNI SCONTATI  segnati sui muri della cella per contare quelli che dividono dalla libertà. 

GIORNI SCONTATI che scontati non sono mai. 

Una commedia in cui quattro personaggi femminili si ritrovano a dividere una cella, vivendo 

situazioni divertenti disperate e grottesche. Quattro donne che si scontrano s’incontrano si amano si 

odiano si sopportano, ridono e piangono, ma soprattutto imparano a vivere in un luogo che è 

negazione della vita. 

Il pubblico verrà trascinato dalle loro storie divertendosi alle loro battute, immedesimandosi nella 

loro quotidianità così vicina e nello stesso tempo distante dalla nostra. Si appassionerà alla durezza 

apparentemente inspiegabile di Viviana, che nega senza riuscirci la voglia di vita; allo smarrimento 

di MariaPia che mai avrebbe pensato, lei bella ricca e potente, di varcare la soglia di una cella; alla 

vitalità dirompente di Rosa, empatica , strafottente che sprigiona simpatia a ogni piè sospinto e a cui 

si perdona tutto; alla fragilità di Lucia che si appoggia alle altre per paura di volare, ma poi riuscirà 

a spiccare il volo più alto. 

GIORNI SCONTATI è uno spaccato di vita in un carcere femminile d’Italia che sorprenderà, 

divertirà e commuoverà e, forse, riuscirà a spezzare qualche pregiudizio. 

  

  

Teatro dei Conciatori 

Via dei Conciatori 5  00154 Roma    

Dove siamo: (clicca qui per vedere la mappa) 

Per prenotazioni: tel 0645448982 – 0645470031 

Costo biglietti: intero 15 euro, ridotto 12 euro; tessera associativa 2 euro. 

Orario spettacoli: dal martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 21,00 – domenica  e giovedì ore 

18,00.  

Riduzioni per gli studenti universitari, gli over 65, tutti coloro che si presentano in teatro come 

lettori di Saltinaria.it e Mercuzio per gli abbonati metrobuscar e per tutti coloro che presentano un 

biglietto atac obliterato in giornata. 

info@teatrodeiconciatori.it  -  

  http://www.teatrodeiconciatori.it  

IL TEATRO E’ PATROCINATO DAL MUNICIPIO XI 
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GIORNI SCONTATI 

 

Sarà in scena al Teatro dei Conciatori dal 28 novembre – 16 dicembre 2012, GIORNI 

SCONTATI di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, con: Antonella Fattori – Giusy 

Frallonardo – Daniela Scarlatti – Lia Zinno. Regia: Luca De Bei. Lo spettacolo ha il Patrocinio 

e il sostegno del Garante dei Detenuti della Regione Lazio, ed il  patrocinio del Ministero della 

Giustizia D.A.P. 

  

GIORNI SCONTATI tutti uguali anche quando non sono uguali. 

GIORNI SCONTATI quelli già passati in carcere. 

GIORNI SCONTATI  segnati sui muri della cella per contare quelli che dividono dalla libertà. 

GIORNI SCONTATI che scontati non sono mai. 

Una commedia in cui quattro personaggi femminili si ritrovano a dividere una cella, vivendo 

situazioni divertenti disperate e grottesche. Quattro donne che si scontrano s’incontrano si amano si 

odiano si sopportano, ridono e piangono, ma soprattutto imparano a vivere in un luogo che è 

negazione della vita. 

Il pubblico verrà trascinato dalle loro storie divertendosi alle loro battute, immedesimandosi nella 

loro quotidianità così vicina e nello stesso tempo distante dalla nostra. Si appassionerà alla durezza 

apparentemente inspiegabile di Viviana, che nega senza riuscirci la voglia di vita; allo smarrimento 

di MariaPia che mai avrebbe pensato, lei bella ricca e potente, di varcare la soglia di una cella; alla 

vitalità dirompente di Rosa, empatica , strafottente che sprigiona simpatia a ogni piè sospinto e a cui 

si perdona tutto; alla fragilità di Lucia che si appoggia alle altre per paura di volare, ma poi riuscirà 

a spiccare il volo più alto. 

GIORNI SCONTATI è uno spaccato di vita in un carcere femminile d’Italia che sorprenderà, 

divertirà e commuoverà e, forse, riuscirà a spezzare qualche pregiudizio. 

  

  

Teatro dei Conciatori 

Via dei Conciatori 5  00154 Roma    

http://www.teatrionline.com/?p=34282


Dove siamo: (clicca qui per vedere la mappa) 

Per prenotazioni: tel 0645448982 – 0645470031 

Costo biglietti: intero 15 euro, ridotto 12 euro; tessera associativa 2 euro. 

Orario spettacoli: dal martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 21,00 – domenica  e giovedì ore 

18,00.  

Riduzioni per gli studenti universitari, gli over 65, tutti coloro che si presentano in teatro 

come lettori di Saltinaria.it e Mercuzio per gli abbonati metrobuscar e per tutti coloro che 

presentano un biglietto atac obliterato in giornata. 

info@teatrodeiconciatori.it  –  

  http://www.teatrodeiconciatori.it  
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Giorni scontati al Teatro dei Conciatori 

Presso Teatro Dei Conciatori Via dei Conciatori 5, Roma 

Dal 28/11/2012 Al 16/12/2012 

 

 

 

 Zona: Testaccio 

 Dal: 28/11/2012 

 Al: 16/12/2012 

 Coordinate: 41.8745 12.4794 

Sarà in scena al Teatro dei Conciatori dal 28 novembre - 16 dicembre 2012, GIORNI SCONTATI 

di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, con: Antonella Fattori - Giusy Frallonardo - Daniela 

Scarlatti - Lia Zinno. Regia: Luca De Bei. Lo spettacolo ha il Patrocinio e il sostegno del Garante 

dei Detenuti della Regione Lazio, ed il patrocinio del Ministero della Giustizia D.A.P. 

 

GIORNI SCONTATI tutti uguali anche quando non sono uguali. 

 

GIORNI SCONTATI quelli già passati in carcere. 

 

GIORNI SCONTATI segnati sui muri della cella per contare quelli che dividono dalla libertà. 

 

GIORNI SCONTATI che scontati non sono mai. 

 

Una commedia in cui quattro personaggi femminili si ritrovano a dividere una cella, vivendo 

situazioni divertenti disperate e grottesche. Quattro donne che si scontrano s'incontrano si amano si 

odiano si sopportano, ridono e piangono, ma soprattutto imparano a vivere in un luogo che è 

negazione della vita. 

 

Il pubblico verrà trascinato dalle loro storie divertendosi alle loro battute, immedesimandosi nella 

loro quotidianità così vicina e nello stesso tempo distante dalla nostra. Si appassionerà alla durezza 

apparentemente inspiegabile di Viviana, che nega senza riuscirci la voglia di vita; allo smarrimento 

di MariaPia che mai avrebbe pensato, lei bella ricca e potente, di varcare la soglia di una cella; alla 

vitalità dirompente di Rosa, empatica , strafottente che sprigiona simpatia a ogni piè sospinto e a cui 

si perdona tutto; alla fragilità di Lucia che si appoggia alle altre per paura di volare, ma poi riuscirà 

a spiccare il volo più alto. 

 

http://www.romatoday.it/eventi/location/teatro-dei-conciatori/


GIORNI SCONTATI è uno spaccato di vita in un carcere femminile d'Italia che sorprenderà, 

divertirà e commuoverà e, forse, riuscirà a spezzare qualche pregiudizio. 

 

Teatro dei Conciatori 

 

Via dei Conciatori 5 00154 Roma 

 

Dove siamo: (clicca qui per vedere la mappa) 

 

Per prenotazioni: tel 0645448982 - 0645470031 

 

Costo biglietti: intero 15 euro, ridotto 12 euro; tessera associativa 2 euro. 

 

Orario spettacoli: dal martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 21,00 - domenica e giovedì ore 18,00. 

 

Riduzioni per gli studenti universitari, gli over 65, tutti coloro che si presentano in teatro come 

lettori di Saltinaria.it e Mercuzio per gli abbonati metrobuscar e per tutti coloro che presentano un 

biglietto atac obliterato in giornata. 
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GIORNI SCONTATI a Roma dal 28/11/2012 al 16/12/2012 

Giorni scontati al Teatro dei Conciatori 

Dopo l’Anteprima Nazionale presso l’Auditorium del Carcere di Rebibbia Maschile a dicembre 

2010 ed una lunga tournée in numerose città italiane, ritorna a Roma presso il Teatro dei Conciatori, 

Giorni Scontati, di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, dal 28 novembre al 16 dicembre 2012  

 

Antonella Fattori, Giusy Frallonardo, Daniela Scarlatti e Lia Zinno sono le protagoniste della pièce 

diretta da Luca De Bei. 

 

Nella cella di un carcere femminile scontano la loro pena l’algida Viviana, rinchiusa da tempo 

immemorabile e Lucia, colpevole di omicidio. In una notte di novembre vengono arrestate altre due 

donne: Rosa, una ladra ex-tossicodipendente e Mariapia, un’imprenditrice edile. Le quattro detenute 

devono convivere in una cella di pochi metri quadri con tutti i problemi che la carcerazione 

comporta. Le personalità e le estrazioni sociali sono assai diverse. Le quattro donne inizialmente si 

scontrano, poi lentamente troveranno un terreno comune dove la solidarietà sarà possibile. 

 

Per uno “strano” tiro del destino Viviana e Rosa si ritroveranno accomunate da una stessa colpa, ma 

su fronti diversi. Tutte e quattro le donne usciranno dal carcere, chi in un modo, chi in un altro. 

 

Alla fine la cella rimarrà vuota, pronta però a ospitare nuove detenute. 

Una commedia agrodolce che fa ridere e commuovere. 

 

Quasi 70.000 persone vivono negli istituti penitenziari che sorgono nelle nostre città, a volte anche 

in pieno centro, ma la maggior parte dei cittadini ne ignora qualsiasi aspetto. Negli anni le leggi 

sono cambiate, ma quel che non è cambiato è lo stato dei detenuti, il sovraffollamento e il degrado 

delle nostre carceri. 

 

Riteniamo che il teatro debba occuparsi del problema e rendere il pubblico partecipe di un dramma 

che ai più risulta essere sconosciuto. 

 

Durante le tre settimane di programmazione sono previsti incontri con operatori del settore per 

affrontare insieme il delicato tema della detenzione e sensibilizzare il pubblico presente. 

 

Il primo degli incontri previsti si terrà Sabato 1 dicembre ore 20.00 - Emilio Di Somma Dirigente 

D.A.P., Angiolo Marroni Garante dei detenuti della Regione Lazio, Gioia Passarelli Presidente 

Ass.ne "A Roma Insieme - Leda Colombini". 

 

Prossimo incontri con nuovi ospiti: Giovedì 6 dicembre ore 17.00 - Sabato 8 dicembre ore 20.00 - 

Martedì 11 dicembre ore 20.00 - Sabato 15 dicembre ore 20.00. 

 

 

di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti 

 

http://www.oggiroma.it/news/eventi-del-giorno.asp?d=28-11-2012
http://www.oggiroma.it/news/eventi-del-giorno.asp?d=16-12-2012


con: Antonella Fattori - Giusy Frallonardo - Daniela Scarlatti - Lia Zinno 

Regia Luca De Bei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Giorni scontati di Luca De Bei al Conciatori 

 

Dopo l’anteprima nazionale all’Auditorium del Carcere di Rebibbia Maschile a 

dicembre 2010, ritorna a Roma lo spettacolo di Antonella Fattori e Daniela 

Scarlatti 
 

 Ritorna a Roma presso il Teatro dei Concia- 
 tori, dopo l’Anteprima Nazionale presso l’Au- 
 ditorium del Carcere di Rebibbia Maschile a  
 dicembre 2010 ed una lunga tournée in nu- 
 merose città italiane, Giorni Scontati, di An- 
 tonella Fattori e Daniela Scarlatti, dal 28  
 novembre al 16 dicembre 2012 (martedì,  
 mercoledì, venerdì e sabato ore 21.00 – giovedì e domenica ore 18.00).  

Antonella Fattori, Giusy Frallonardo, Daniela Scarlatti e Lia Zinno sono le protagoniste della 

pièce diretta da Luca De Bei.  
Nella cella di un carcere femminile scontano la loro pena l’algida Viviana, rinchiusa da tempo 
immemorabile e Lucia, colpevole di omicidio. In una notte di novembre vengono arrestate altre 
due donne: Rosa, una ladra ex-tossicodipendente e Mariapia, un’imprenditrice edile. Le quattro 
detenute devono convivere in una cella di pochi metri quadri con tutti i problemi che la 
carcerazione comporta. Le personalità e le estrazioni sociali sono assai diverse. Le quattro 
donne inizialmente si scontrano, poi lentamente troveranno un terreno comune dove la 

solidarietà sarà possibile. 

Per uno “strano” tiro del destino Viviana e Rosa si ritroveranno accomunate da una stessa 
colpa, ma su fronti diversi. Tutte e quattro le donne usciranno dal carcere, chi in un modo, chi 
in un altro. 
Alla fine la cella rimarrà vuota, pronta però a ospitare nuove detenute. 

Una commedia agrodolce che fa ridere e commuovere. 

Durante le tre settimane di programmazione sono previsti incontri con operatori del settore per 
affrontare insieme il delicato tema della detenzione e sensibilizzare il pubblico presente. 
Il primo degli incontri previsti si terrà Sabato 1 dicembre ore 20.00 - Emilio Di Somma 
Dirigente D.A.P., Angiolo Marroni Garante dei detenuti della Regione Lazio, Gioia Passarelli 
Presidente Ass.ne "A Roma Insieme - Leda Colombini". 

Prossimo incontri con nuovi ospiti: Giovedì 6 dicembre ore 17.00 - Sabato 8 dicembre ore 
20.00 - Martedì 11 dicembre ore 20.00 - Sabato 15 dicembre ore 20.00. 

Raccontano le autrici: “Con questo testo vorremmo smascherare, con levità, il silenzio 
assordante del carcere. Un confronto con un mondo sommerso che urla, e che in questo 
periodo storico ha ancora più urgenza di farsi sentire. Questo ci ha portato a pensare e a 
scrivere Giorni Scontati, un testo al tempo stesso leggero, crudo, poetico, passionale che svela 

uno spaccato di vita in un carcere attraverso la voce di quattro detenute molto diverse tra loro. 
E' l’universo femminile che riesce, anche in situazioni difficili, a fare gruppo, a vivere e subire 
la privazione di libertà e la violenza in un modo molto diverso dagli uomini. Il microcosmo 
oppressivo e claustrofobico del carcere diventa una lente di ingrandimento di sentimenti e 
situazioni che spesso cerchiamo di negarci e che abbiamo provato a portare alla ribalta senza 
finzione, mettendoci in gioco, provando a dare senso a vite negate: Il tempo che passa e il 
variare delle stagioni rivelano la dicotomia tra la realtà coercitiva che le protagoniste sono 
costrette a vivere e lo spazio libero dei loro pensieri, e proiettano il carcere sulla pelle di 
ciascuna di loro, come le matricole stampate sul braccio dei deportati, perché una volta entrati 
in una cella non si esce se non dopo una metamorfosi”.  

Teatro dei Conciatori Via dei Conciatori 5 - Roma 
Per prenotazioni: tel 0645448982 – 0645470031 
www.teatrodeiconciatori.it 

http://www.teatrodeiconciatori.it/


 

 

 

GIORNI SCONTATI di Antonella Fattori e 

Daniela Scarlatti 

 

Dopo l’Anteprima Nazionale presso l’Auditorium del Carcere di Rebibbia Maschile  a 

dicembre 2010 ed una lunga tournée in numerose città italiane, ritorna a Roma presso il Teatro dei 

Conciatori, Giorni Scontati, di Antonella Fattori e Daniela Scarlatti, dal 28 novembre  al 16 

dicembre 2012 (martedì, mercoledì, venerdì e sabato ore 21.00 – giovedì e domenica ore 18.00). 

Antonella Fattori, Giusy Frallonardo, Daniela Scarlatti e Lia Zinno sono le protagoniste della pièce 

diretta da Luca De Bei. 

Nella cella di un carcere femminile scontano la loro pena l’algida Viviana, rinchiusa da tempo 

immemorabile e Lucia, colpevole di omicidio. In una notte di novembre vengono arrestate altre due 

donne: Rosa, una ladra ex-tossicodipendente e Mariapia, un’imprenditrice edile. Le quattro detenute 

devono convivere in una cella di pochi metri quadri con tutti i problemi che la carcerazione 

comporta. Le personalità e le estrazioni sociali sono assai diverse. Le quattro donne inizialmente si 

scontrano, poi lentamente troveranno un terreno comune dove la solidarietà sarà possibile. 

Per uno “strano” tiro del destino Viviana e Rosa si ritroveranno accomunate da una stessa colpa, ma 

su fronti diversi. Tutte e quattro le donne usciranno dal carcere, chi in un modo, chi in un altro. 

Alla fine la cella rimarrà vuota, pronta però a ospitare nuove detenute. 

Una commedia agrodolce che fa ridere e commuovere. 

Quasi 70.000 persone vivono negli istituti penitenziari che sorgono nelle nostre città, a volte anche 

in pieno centro, ma la maggior parte dei cittadini ne ignora qualsiasi aspetto. Negli anni le leggi 

sono cambiate, ma quel che non è cambiato è lo stato dei detenuti, il sovraffollamento e il degrado 

delle nostre carceri. 

Riteniamo che il teatro debba occuparsi del problema e rendere il pubblico partecipe di un dramma 

che ai più risulta essere sconosciuto. 

Durante le tre settimane di programmazione sono previsti incontri con operatori del settore per 

affrontare insieme il delicato tema della detenzione e sensibilizzare il pubblico presente. 

Il primo degli incontri previsti si terrà Sabato 1 dicembre ore 20.00 - Emilio Di Somma 

Dirigente D.A.P., Angiolo Marroni Garante dei detenuti della Regione Lazio, Gioia Passarelli 

Presidente Ass.ne "A Roma Insieme - Leda Colombini". 

Prossimo incontri con nuovi ospiti: Giovedì 6 dicembre ore 17.00 - Sabato 8 dicembre ore 

20.00 - Martedì 11 dicembre ore 20.00 - Sabato 15 dicembre ore 20.00.  

Teatro dei Conciatori 

Via dei Conciatori 5  00154 Roma    



Dove siamo: (clicca qui per vedere la mappa) 

Per prenotazioni: tel 0645448982 – 0645470031 

Costo biglietti: intero 15 euro, ridotto 12 euro; tessera associativa 2 euro. 

Orario spettacoli: dal martedì, mercoledì venerdì e sabato ore 21,00 – domenica  e giovedì ore 

18,00.  

Riduzioni per gli studenti universitari, gli over 65, tutti coloro che si presentano in teatro 

come lettori di Saltinaria.it e Mercuzio per gli abbonati metrobuscar e per tutti coloro che 

presentano un biglietto atac obliterato in giornata. 

info@teatrodeiconciatori.it  -  

  

http://www.teatrodeiconciatori.it 
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mailto:info%40teatrodeiconciatori.it
http://www.teatrodeiconciatori.it/

